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DOMENICA 11 – IV DI QUARESIMA
SS. Messe  7,00 – 8,30 – 10,00 – 11,30 – 18,00
ore 16,00 – in PREPOSITURALE – Catechesi Cittadina:
“LA CHIESA” (Per costruire una Chiesa bella)
LUNEDI’ 12 – Feria
MARTEDI’ 13 - Feria
MERCOLEDI’ 14 - Feria
GIOVEDI’ 15 – Feria
VENERDI’ 16 – Feria aliturgica
Ore 7,00 - 9,00 – 18,00 – VIA CRUCIS
Ore 21,00 - Presso la Chiesa di Cassina Ferrara -
Quaresimale sul tema: “Schiavi e schiave oggi”.
Relatore: Anna Pozzi
SABATO 17 – Feria
DOMENICA 18 - V DI QUARESIMA – DI  LAZZARO

Quaresima: tempo di fraternità…
Il tempo di Quaresima ci invita alla

riscoperta del Sacramento del Battesimo. I gesti
e le parole della liturgia sono espressivi in
questo senso.

Sarebbe bello, ogni qualvolta che
entriamo in chiesa, sostare al fonte battesimale
per chiedere nella preghiera di saper verificare
se il nostro cammino cristiano è fedele alla
grazia del Battesimo ricevuto e ringraziare il
Signore delle meraviglie che compie nella
nostra vita.

Inoltre, il  Battesimo ci aiuta a fare
memoria della nostra vocazione alla santità;
siamo tutti chiamati a diventare santi
accogliendo la Parola di Dio, celebrando i
Sacramenti e vivendo il comandamento della
carità fraterna.

Per questo la Quaresima è anche il
“tempo forte della fraternità”: siamo fratelli,
perché Gesù ci ha riacquistato la grazia di essere
figli adottivi di Dio.

La fraternità deve risaltare nella Chiesa
come un fatto quotidiano, esemplare e gioioso.
La comunità cristiana, in questo modo,
dimostrerà veramente di essere una “comunità
alternativa”, rispetto alla logica del mondo che
spesso porta alla divisione, all’apposizione, al
conflitto.

Il tempo di Quaresima è tempo
prezioso per coltivare il dono della fraternità e
deve esprimersi non solo a parole ma in opere
concrete, con coraggio e costanza, coerente con
la vocazione cristiana.

DOMENICA 11 MARZO
IV DI QUARESIMA – DEL CIECO

... tempo  di  preghiera
Signore, fa’ digiunare il nostro cuore:

che sappia rinunciare a tutto quello che
l’allontana dal tuo amore, e che ci unisca a te
più sinceramente ed esclusivamente.

Signore, fa’ digiunare il  nostro
orgoglio, tutte le nostre pretese, le nostre
rivendicazioni, rendendoci umili e infondendo
in noi come unica ambizione, quella di servirti.

Signore, fa’ digiunare le nostre
passioni, la nostra fame di piacere, la nostra
sete di ricchezza, il possesso avido e l’azione
violenta; che nostro solo desiderio sia di
piacerti in tutto.

Signore, fa’ digiunare il nostro io,
troppo centrato su se stesso, egoista,
indurito, che vuol trarre solo il suo vantaggio:
che sappia dimenticarsi, nascondersi, donarsi.

Signore, fa’ digiunare la nostra
lingua, spesso troppo agitata, troppo rapida
nelle sue repliche, severa nei giudizi, offensiva
o sprezzante: fa’ che esprima solo stima e
bontà.

Signore, che il digiuno dell’anima, con
tutti i nostri sforzi per migliorarci, possa salire
verso di te, come offerta gradita, meritarci
una gioia più pura, più profonda.
                                                                (Jean Galot)

Dio, Padre buono, solo Tu ci
nutri con l’amore ogni giorno. Donaci
uno sguardo capace di vedere le
necessità dei fratelli e di soccorrerli con
amore. Sii benedetto, Padre, per il
pane di questo giorno e rendici capaci
di condividerlo con i poveri. Amen.

TI PROPONI DI DIGIUNARE
IN QUESTA QUARESIMA?

Digiuna di parole offensive…
… e trasmetti parole squisite.
Digiuna di scontenti…
… e riempiti di gratitudine.
Digiuna di rabbia…
… e riempiti di mitezza e pazienza.
Digiuna di pessimismo…
… e riempiti di speranza e di ottimismo.
Digiuna di preoccupazioni …
… e riempiti di fiducia in Dio.
Digiuna di lamenti…
… e riempiti di cose semplici della vita.
Digiuna di pressioni…
… e riempiti di preghiera.
Digiuna di tristezza e amarezza…
… e riempiti il cuore di gioia.
Digiuna di egoismo…
… e riempiti di compassione per gli altri.
Digiuna di mancanza di perdono…
… e riempiti di atteggiamenti di riconciliazione.
Digiuna di parole…
… e riempiti di silenzio e di ascolto degli altri.
Se tutti praticheranno questo digiuno…
il quotidiano si riempirà di:
Pace, Fiducia, Gioia… e Vita!!!
                      (Papa Francesco)

L’UMILTA’ NON FA RUMORE
“Camminavo con mio padre,

quando all’improvviso si arrestò ad
una curva e dopo un breve silenzio mi
domandò: - Oltre al canto dei
passeri, senti  qualcos’altro?

Aguzzai le orecchie e dopo
alcuni secondi gli risposi: -  Il rumore
di un carretto. - Giusto. E’ un carretto
vuoto. - Come fai a sapere che si tratta
di un carretto vuoto se non lo hai
ancora visto? - E’ facile capire quando
è un carretto vuoto. Poiché, quanto
più è vuoto, tanto più fa rumore.

Divenni adulto. E anche oggi,
quando vedo una persona che parla
troppo, che interrompe la
conversazione degli altri, che è
invadente e si vanta delle doti che
presume di avere. Che è prepotente
e ritiene di poter fare a meno degli
altri, ho  l’impressione di ascoltare  la
voce di mio padre che dice: Quanto
più il carretto è vuoto tanto più fa
rumore.”


